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Allievo di Gian Giacomo Fissore, si è laureato in Lettere all’Università di 
Torino  nel  1992  con  una  tesi  dal  titolo  Comportamenti  notarili  e  
condizionamenti  sociali  nella  documentazione  torinese  fra  XII  e  XIII  secolo 
(relatore:  prof.  G.  G.  Fissore).  Diplomato  presso  la  Scuola  di  Archivistica 
dell’Archivio di  Stato di  Torino,  dottore  di  ricerca  in  storia  medievale  (VIII 
ciclo), dal maggio 1999 è ricercatore in Paleografia latina (MSTO/09) presso la 
facoltà di Lettere e Filosofia dell’Università di Torino. Fa parte della redazione 
scientifica  della  rivista  on-line  «Scrineum» 
(http://scrineum.unipv.it/rivista/rivista.html).

Si è occupato in prevalenza di storia del documento notarile, del notariato e 
delle aggregazioni archivistiche nell’Italia nord-occidentale nei secoli del pieno 
e tardo medioevo. Ha poi maturato interessi per la documentazione ecclesiastica 
tardomedievale,  studiando  i  registri  vescovili  e,  in  alcuni  contributi,  la 
produzione  e  la  diffusione  della  legislazione  sinodale  in  alcune  diocesi 
dell’attuale Piemonte (sec. XIII-XV). Ha condotto alcune edizioni documentarie, 
tra cui quella dell’importante liber iurium degli Acquisti del comune di Vercelli. 
Di  recente  ha  intrapreso  studi  sulla  documentazione  italiana  altomedievale  e 
sulla storia delle edizioni documentarie in Italia tra XIX e XX secolo.  Ha in 
preparazione l’edizione delle carte dell’Archivio Capitolare di Vercelli per gli 
anni 1201-1220.

Tra le sue pubblicazioni:

Geografia  dei  documenti  e  mobilità  notarile  nel  Piemonte  centro-
occidentale  (sec.  XI),  in  «Bollettino  Storico-Bibliografico  Subalpino»,  XCIV 
(1996), pp. 95-212.

I  Pettenati  nel  tardo  medioevo.  Produzione  documentaria  e  cultura  
archivistica in una famiglia dell’aristocrazia vercellese tra XIII e XV secolo. 
Tesi di Dottorato di Ricerca in Storia Medievale - VIII ciclo. La tesi comprende 
un secondo volume, che ne costituisce appendice e parte integrante, dal titolo: 
Le  pergamene  dei  secoli  XII  e  XIII  del  Fondo  Berzetti  di  Murazzano 
all’Archivio di Stato di Vercelli. Edizione documentaria.

Una carriera notarile tra enti religiosi e ceti eminenti.  «Boso notarius»  
dalla valle di Susa a Torino nella seconda metà del secolo XII, pubblicato in.  
«Bollettino Storico-Bibliografico Subalpino», XCVI (1998), pp. 65-123.

Recensione-discussione  dal  titolo:  Note  in  margine  a  una  edizione 
documentaria (Gli atti originali della cancelleria di Venezia, a cura di  MARCO 
POZZA,  volume I  1090-1198,  Venezia,  il  Cardo,  1994;  volume II  1205-1227, 
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Venezia,  il  Cardo,  1996),  in  «Studi  Veneziani»,  n.  s.,  XXXVIII  (1999),  pp. 
203-215.

Edizione dei documenti n. 8, 13-17, 19-23 in Chartae Latinae Antiquiores.  
Facsimile-edition of the latin charters.  2nd series: ninth century,  edited by G. 
CAVALLO, G. NICOLAJ, part LVI, Italy XXVIII, Piemonte I, Asti, publisched by G. G. 
FISSORE, Dietikon-Zürich 2000.

 
Documentazione comunale a Vercelli in età viscontea. Note di diplomatica 

su  un  registro  di  consegne  di  materiale  d’archivio,  in  «Bollettino  Storico-
Bibliografico Subalpino», XCVIII (2000), pp. 651-689.

Chartae Latinae Antiquiores.  Facsimile-edition of  the latin  charters.  2nd 

series: ninth century,  edited by G. CAVALLO,  G. NICOLAJ,  part  LVII,  Italy  XXVIII, 
Piemonte II, Novara, Torino, publisched by G. G. FISSORE, A. OLIVIERI, Dietikon-
Zürich 2001.

Note sulla tradizione sinodale dell’episcopio vercellese (fine XII sec. -XIII 
sec.), in «Rivista di storia e letteratura religiosa», XXXVIII (2002), pp. 303-331.

Per la storia dei notai chierici nel Duecento: il caso del Piemonte, in  In 
memoria di Giorgio Costamagna (1916-2000), a c. di D. PUNCUH, Società Ligure 
di Storia Patria, Genova, 2003 [= Atti della Società Ligura di Storia Patria, N. S., 
XLIII (2003)], pp. 635-672.

I registri vescovili nel Piemonte medievale (secoli  XIII-XIV). Tipologia e  
confronto,  in  I registri vescovili dell’Italia settentrionale (secoli XII-XV),  Atti 
del Convegno di studi (Monselice, 24-25 novembre 2000), a cura di A. BARTOLI 
LANGELI e A. RIGON, Roma 2003 (Italia sacra, 72), pp. 1-42.

Le costituzioni di Gerardo da Sesso: gli statuti sinodali novaresi e i decreti  
emanati  in  qualità  di  legato  apostolico,  in  «Scrineum –  Rivista»,  1  (2003), 
http://scrineum.unuipv.it/rivista/olivieri.html

Lo  statuto  sinodale  del  vescovo  di  Vercelli  Aimone  di  Challant  del  
novembre 1288, in «Bollettino storico-bibliografico subalpino», CI (2003), pp. 
497-514.

La documentazione delle operazioni creditizie nell’archivio di una famiglia  
Vercellese  (secolo XIV),  in  Notaires  et  crédit  dans l’Occident  méditerranéen 
médiéval sous la direction de François  MENANT et  Odile  REDON,  Rome, École 
Française de Roma, 2004, pp. 125-148.
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La  tradizione  sinodale  nella  diocesi  di  Torino  nei  secoli  XIII-XV,  in 
«Bollettino storico-bibliografico subalpino», CIII (2005), pp. 181-222, 553-594.

Il metodo per l’edizione delle fonti documentarie tra Otto e Novecento in 
Italia. Appunti su proposte e dibattiti, in corso di pubblicazione su « Bollettino 
storico-bibliografico subalpino», CVI (2008), in corso di pubblicazione. 

Il Libro degli Acquisti del Comune di Vercelli, a cura di ANTONIO OLIVIERI, 
vol. II de I libri iurium duecenteschi del comune di Vercelli, edizione diretta da 
G. G. FISSORE, Roma, Istituto storico italiano per il Medio Evo, 2009 (Fonti per 
la storia dell’Italia medievale, Antiquitates, 25/II), in corso di pubblicazione.

Ha partecipato di recente ai convegni:

«Margini di libertà. Testamenti femminili nel medioevo», tenutosi a Verona 
nei giorni 23-25 ottobre 2008, con una relazione dal titolo Donazioni femminili  
nell’alto medioevo italiano: il problema diplomatistico.

«Vercelli nel secolo XIV», tenutosi a Vercelli nei giorni 28-30 novembre 
2008, con una relazione dal titolo La società dei notai di Vercelli e i suoi statuti  
alla fine del Trecento.


